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Digitalizzazione del ciclo di vita dei contratti

 Per la prima volta, un’intera sezione del Codice degli Appalti viene dedicata alla digitalizzazione del ciclo 
di vita dei contratti pubblici (articoli 19-36 del nuovo Codice).

 Per attuare questa digitalizzazione è stato realizzato un ecosistema fondato sull’infrastruttura 

tecnologica della PDND, su cui le piattaforme certificate si scambiano dati o informazioni.

 Si parla di una vera e propria interoperabilità tra piattaforme certificate.

 Il fulcro di questo Ecosistema è costituito dalla BDNCP, piattaforma accessibile a tutti, che deve 

essere intesa come se fosse un vero e proprio contenitore di dati, che riceve in ingresso i dati che 

le S.A. forniscono mediante le procedure e restituisce in uscita informazioni (come il FVOE, nel 

rispetto del principio di «once only»).

MEPA PCP BDNCP

• INVIO FASE 

ISTRUTTORIA

• RICEZIONE CIG

• PUBBLICAZIONE 

(invio PCP)

• LA PUBBLICAZIONE 

DIPENDE DALLA SCHEDA 

COMPILATA

• LA PUBBLICAZIONE 

AVVIENE MASSIMO

ENTRO 5 GIORNI



Ruoli ricoperti sulle piattaforme certificate
➢ RUP: In base all’art. 15 del D. Lgs. 36/2023 il RUP è diventato il Responsabile unico del

progetto (figura unica) ed in questo momento è l’unica figura abilitata alla richiesta del
CIG

➢ RDP: può essere nominato per le varie fasi (progettazione, affidamento ed esecuzione)
ad oggi, salvo modifiche future, non è consentito a questa figura di acquisire il CIG

➢ Punto Ordinante: è la figura abilitata a richiedere il CIG e firmare gli ordinativi di spesa,
sia che si tratti di un ordine diretto di acquisto (ODA), sia che si tratti di una negoziazione
(Trattativa Diretta o RdO). Nella maggior parte dei casi è un ruolo ricoperto dal Dirigente
Scolastico essendo il titolare della spesa.

➢ Punto Istruttore: si occupa della creazione della documentazione, di effettuare indagini
di mercato. E’ un ruolo che può essere ricoperto dal DSGA essendo la figura che si
occupa della fase istruttoria nell’ambito del procedimento degli acquisti (D.I. 129/2018).
Nulla vieta di abilitare come Punto Istruttore gli A.A.

➢ Soggetto Stipulante: è un ruolo ricoperto dal DS essendo titolare del potere di spesa.



Non confondere la procedura con il tipo 

di strumento MEPA 

Ovviamente, pur utilizzando strumenti diversi, messi a disposizione dalla
piattaforma MEPA, siamo sempre nell’ambito della procedura di Affidamento 
Diretto.



Affidamento Diretto

 Il D. Lgs. n. 36 del 31 marzo 2023 consente l’affidamento diretto per lavori di importo 
inferiore a 150.000 euro e per servizi e forniture (ivi compresi i servizi di 
progettazione) di importo inferiore a 140.000 euro.

 Si tratta dell’“affidamento del contratto senza una procedura di gara, nel quale, anche 
nel caso di previo interpello di più operatori economici, la scelta è operata 
discrezionalmente dalla stazione appaltante nel rispetto dei criteri qualitativi e 
quantitativi di cui all’art. 50 comma 1 lett. a) e b) del codice e dei requisiti generali o 
speciali previsti dal medesimo codice.”

 La norma conferma:

il non necessario ricorso all’effettuazione di preventive indagini di mercato;

la non necessaria acquisizione di una pluralità di preventivi 



Affidamento Diretto

 La mera procedura di Affidamento Diretto, mediante l’acquisizione di una pluralità di 

preventivi e l’indicazione dei criteri per la selezione degli operatori non trasforma 

l’affidamento diretto in una procedura di gara, né abilita i soggetti che non siano 

stati selezionati a contestare le valutazioni effettuate dall’amministrazione circa la 
rispondenza dei prodotti offerti alle proprie esigenze.



Affidamento Diretto

Il TAR Campania, con la sentenza n. 909 del 4 febbraio 2025, ha confermato questo 
principio respingendo il ricorso di un operatore economico che si era classificato 
secondo in un affidamento diretto ai sensi dell’art. 50, comma 1, lettera b) del D. Lgs. 
36/2023, basato sul criterio del miglior rapporto qualità-prezzo.

 Il ricorrente contestava l’assegnazione per presunte violazioni di      trasparenza e 
imparzialità, ma il TAR ha ribadito che:

• l’affidamento diretto non è equiparabile ad una gara pubblica;

• la SA gode di ampia discrezionalità nella selezione, purché motivata;

• i ricorsi per accesso agli atti devono rispettare il termine di 10 giorni (art. 36, comma 
4, D. Lgs. 36/2023).



Affidamento Diretto

Secondo il TAR, l’affidamento diretto, anche se preceduto da consultazioni di mercato, 
non perde la sua natura semplificata. Nel caso specifico, la SA ha rispettato le normative 
procedendo con un’indagine di mercato e pubblicando un avviso su ME.PA.

Il TAR ha confermato la legittimità della selezione, evidenziando che le valutazioni 
tecniche della commissione non sono impugnabili se non per evidenti irregolarità. 

Il ricorso è stato respinto in toto, sancendo la correttezza dell’operato della SA.



Affidamento Diretto

Per quanto attiene alle procedure si ricorda che agli affidamenti diretti si applicano i 
principi generali di cui agli artt. da 1 a 11 del d.lgs. 36/2023 ed in particolare i principi del 
risultato, della fiducia e dell’accesso al mercato. 

La facoltà delle stazioni appaltanti di acquisire lavori, servizi e forniture mediante 
procedura negoziata anche entro le fasce di importo per le quali è previsto l’affidamento 
diretto deve essere esercitata in applicazione del principio del risultato di cui all’art. 1 del 
d.lgs. 36/2023 che impone, tra l’altro, alle stazioni appaltanti e agli enti concedenti di 
perseguire il risultato dell’affidamento del contratto con la massima tempestività;



Affidamento Diretto

Agli affidamenti diretti si applica, altresì, il principio di rotazione (disciplinato all’art. 49 
del d.lgs. 36/2023). 

Innanzitutto, non è più vietato il rinvito dell’”operatore economico invitato e non 
affidatario nel precedente affidamento”, ma soltanto il rinvito del “contraente uscente” 
ossia del soggetto che ha conseguito la precedente aggiudicazione.

Il comma 2 dell’art. 49 vieta l’affidamento (diretto) o l’aggiudicazione di un appalto al 
contraente uscente nei casi in cui due consecutivi affidamenti abbiano ad oggetto una 
commessa concernente lo stesso settore merceologico, la stessa categoria di opere o lo 
stesso settore dei servizi. 



Affidamento Diretto

Il comma 3 dell’art. 49 stabilisce che la stazione appaltante può, con apposito 
regolamento, ripartire gli affidamenti in fasce in base al valore economico (ad esempio 
da 5000 euro fino a 40.000 e da 40.000 fino alla soglia dell’affidamento diretto). 
Conseguentemente il principio di rotazione si applicherà agli affidamenti rientranti 
nella stessa fascia. 



Affidamento Diretto

Il comma 4 consente di derogare al divieto del reinvito del contraente uscente, 
motivando circa la contemporanea sussistenza di tre presupposti, individuati in: 

struttura del mercato; 

effettiva assenza di alternative; 

accurata esecuzione del precedente contratto;

Il contraente uscente può, dunque, risultare affidatario diretto laddove sussistano 
contemporaneamente tutti i suddetti requisiti, da intendersi, pertanto, come 
“concorrenti e non alternativi tra loro”, i quali devono essere specificamente 
rappresentati negli atti della procedura.



Affidamento Diretto

È onere della stazione appaltante fornire adeguata motivazione in ordine alle ragioni 
della possibile deroga al principio di rotazione.

In un’ottica di ulteriore semplificazione ed accelerazione sono fatti salvi 
dall’applicazione del principio di rotazione gli affidamenti di importo fino a 5.000 euro. 



Strumenti MEPA

Gli strumenti MEPA da utilizzare per la procedura di 

affidamento diretto sono:

 ODA (Ordine Diretto d’Acquisto) – fino ad euro 40.000,00

 Trattativa diretta – con un unico Operatore Economico

 Confronto di Preventivi – con più operatori



Ordine Diretto d’Acquisto - ODA

AVVIO 

DELLA 

PROCEDURA

SCELTA 

PRODOTTO

A

CATALOGO

VALIDAZIONE 

DEL CARRELLO
RICHIESTA 

CIG

CONTROLLO 

DEI

REQUISITI/

FVOE

DETERMINA

DI AFFIDO
ORDINE VERIFICA DELL’

ACCETTAZIONE



Ordine Diretto d’Acquisto - ODA

Strumento utilizzabile solo per procedure di importo inferiore ad euro 40.000,00

L’ordine deve essere accettato dall’Operatore Economico 

Impossibilità di acquisire autodichiarazioni sul possesso dei requisiti 

Il catalogo non tiene conto delle Giacenze Reali 

Il pagamento deve avvenire massimo entro 30 Giorni dalla data di conformità merci/servizi



Trattativa diretta

AVVIO 

DELLA 

PROCEDURA

FASE

ISTRUTTORIA

CPV

-

SCELTA DEL

CONTRAENTE

RICHIESTA 

CIGPUBBLICAZIONE

APERTURA

DELLA

TRATTATIVA

VERIFICA 

DEI

REQUISITI

(FVOE)

DETERMINA 

DI 

AFFIDO

STIPULA FORNITURA



Trattativa diretta - alcune riflessioni

Controllare attentamente la fase istruttoria

Allegare tutti i documenti necessari ed indispensabili

Dopo la fase di apertura delle buste richiedere il CIG

Avvio del controllo dei requisiti dalla Piattaforma FVOE 2.0

Dopo aver stipulato è buona regola inviare la copia della stipula all’operatore attraverso lo

strumento «comunicazioni»

Le schede di Trasmissione Vanno Effettuate Tempestivamente

Il pagamento deve avvenire massimo entro 30 Giorni dalla data di collaudo 



È la documentazione che 

la SA richiede  di produrre 

all’O.E.

È la documentazione che 

la SA fornisce come 

modello all’OE e della 

quale ne chiederà la 

compilazione e la 

restituzione

È la documentazione 

che la SA fornisce 

all’OE in modalità 

«da consultare»



CONFRONTO DI PREVENTIVI

E’ similare alla Trattativa Diretta, ma permette di invitare più

operatori economici

Può essere utilizzato anche senza acquisizione del CIG al fine di stimare il

costo di un insieme di beni o servizi

E’ inquadrato, in ogni caso, come Indagine di Mercato

PROCEDURA SENZA CIG

Dopo la fase di apertura delle 

buste:

-Esame delle offerte pervenute

-Avvio di una T.D. con l’O.E. che 

maggiormente soddisfa le 

esigenze della S.A. 

PROCEDURA COMPLETA 
(fino alla stipula)

Dopo la fase di apertura delle 

buste:

-Esame delle offerte pervenute

-Graduatoria

-Aggiudicazione

-Richiesta CIG

-Acquisizione controlli (FVOE)

-Stipula



Confronto di preventivi

AVVIO DELLA 

PROCEDURA
FASE

ISTRUTTORIA

CPV

-

SCELTA DEL

CONTRAENTE

PUBBLICAZIONE

APERTURA

DEL

CONFRONTO

PROCEDURA SENZA 

CIG:

AVVIO

DI UNA TRATTATIVA 

DIRETTA CON

L’O.E. CHE 

MAGGIORMENTE 

SODDISFA LE 

ESIGENZE DELLA S.A.

PROCEDURA 

COMPLETA:

-ESAME OFFERTE

-CIG

-CONTROLLI(FVOE)

-STIPULA



SCHEDA ANAC Descrizione scheda Riferimento normativo

AD3 Affidamento diretto >=5k ed 

entro i valori ammessi (SOGLIA 

COMUNITARIA)

Art. 50, D.Lgs.36/2023

AD4 Adesione ad accordo 

quadro/convenzione senza 

successivo confronto 

competitivo

Art.59 comma 4 lett. a) D. Lgs 

36/2023

AD5 Affidamento diretto <5k Art. 49 comma 6 e Art. 50 D. Lgs 

36/2023

Schede ANAC
Di seguito le schede ANAC maggiormente utilizzate dalle Istituzioni Scolastiche:



Alcune sezioni dovranno sempre essere compilate, ovvero:

Le altre sezioni invece andranno compilate sulla scorta della Scheda ANAC
selezionata.

Nomina Ruoli

Scelta scheda 

ANAC

Comunica con 

PCP



Nomina Ruoli

 Nella nuova sezione il RUP può indicare gli utenti a cui delegare le attività 
sul sistema:

Sceglie la Scheda ANAC da usare per la procedura in corso

Compila l'eFORM per la pubblicazione sulla GUUE

Compila l'Anacform per la pubblicità legale a livello nazionale

Carica l'European Single Procurement Document



Documentazione a supporto della procedura di affidamento diretto

I documenti a supporto di una procedura di affidamento diretto (fino a 
40.000,00) sono:

 Decisione a contrarre (atto di indirizzo);

 Disciplinare di gara;

 Capitolato (con elenco di beni e servizi che si intende acquisire);

 Modelli di dichiarazioni sul possesso dei requisiti nonché mancanza di cause di 
esclusione;

Per le procedure di importo superiore a 40.000,00 

 Richiesta di DGUE in formato elettronico

 Dichiarazione di impegno al rilascio della garanzia fidejussoria del 5% per l’art.53 
comma 4 del nuovo codice

 Dichiarazione di impegno al rilascio dell’attestazione di avvenuto pagamento 
dell’imposta di bollo pari ad € 40,00 così come previsto dalla tabella di cui all’Allegato I.4 
del Codice dei contratti pubblici



DGUE

 Per le procedure di importo pari o superiore ad euro 40.000,00 è necessaria la 

richiesta di DGUE in formato elettronico, al fine di richiedere il codice CIG.

 Di seguito la nuova modalità di richiesta Dell’E-DGUE



Consideriamo di avere una procedura  di importo superiore a 40.000 euro. Sarà obbligatorio richiedere il 

DGUE in formato elettronico. E’ necessario quindi inoltrare all’O.E. il file «Request» in formato xml.



DGUE in formato elettronico (Request)



DGUE in formato elettronico (Request)



DGUE in formato elettronico (Request)



DGUE in formato elettronico (Request)



DGUE in formato elettronico (Request)



DGUE in formato elettronico (Request)



DGUE in formato elettronico (Request)



DGUE in formato elettronico (Request)

Questa è una sezione che elenca i motivi di esclusione dalla procedura.  

È dedicata all’O.E. e la Stazione Appaltante dovrà procedere oltre.



DGUE in formato elettronico (Request)

Le amministrazioni aggiudicatrici devono indicare quali criteri di selezione saranno applicati spuntando la 

casella relativa al criterio pertinente.



DGUE in formato elettronico (Request)



DGUE in formato elettronico (Request)



DGUE in formato elettronico (Request)



Il file di Request in formato xml 

va inoltrato all’interno della 

documentazione da reinviare

DGUE in formato elettronico (Request)



Il file di Request in formato xml 

va inoltrato all’interno della 

documentazione da reinviare

DGUE in formato elettronico (Request)



Il file di Request in formato xml 

va inoltrato all’interno della 

documentazione da reinviare

DGUE in formato elettronico (Request)



Il file di Request in formato xml 

va inoltrato all’interno della 

documentazione da reinviare

DGUE in formato elettronico (Request)



Il file di Request in formato xml 

va inoltrato all’interno della 

documentazione da reinviare

DGUE in formato elettronico (Request)



Il file di Request in formato xml 

va inoltrato all’interno della 

documentazione da reinviare

DGUE in formato elettronico (Request)



Il file di Request in formato xml 

va inoltrato all’interno della 

documentazione da reinviare

DGUE in formato elettronico (Request)



Il file di Request in formato xml 

va inoltrato all’interno della 

documentazione da reinviare

DGUE in formato elettronico (Request)

CLICCANDO SU QUESTO 

TASTO LA PIATTAFORMA 

RICHIAMA IN 

AUTOMATICO IL FILE 

SIA IN XML SIA IN PDF



Confronto Di Preventivi (con richiesta di CIG)



Comunica con PCP

In un riquadro di questo tipo riuscirò a visualizzare il CIG, una volta richiesto mediante l’apposito tasto.

Successivamente mi sarà possibile inoltrarlo alla PCP, cliccando sul tasto dedicato.



FVOE 2.0 (Accesso al Servizio)
Per poter accedere al FVOE 2.0 bisognerà cliccare al seguente link: https://portale-

servizi.anticorruzione.it/home



FVOE 2.0

La richiesta di accesso al fascicolo potrà essere validata immediatamente



FVOE 2.0



FVOE 2.0



FVOE 2.0



FVOE 2.0



FVOE 2.0



FASE DI STIPULA



Inserire i dati 

obbligatori 

per procedere 

alla stipula



Sarà necessario scegliere la modalità di stipula del contratto:

• Mediante il documento generato direttamente dal sistema 

• Mediante un documento prodotto dalla S.A.

Nel primo caso bisognerà generare il documento mediante l’apposito tasto 

In ogni caso il documento di Stipula dovrà necessariamente 

essere firmato digitalmente dal Dirigente Scolastico prima di essere 

caricato a sistema.



È buona regola inoltrare la stipula all’operatore economico mediante 

lo strumento «comunicazioni>» per richiederne la controfirma.



Per concludere:

Le stazioni appaltanti non possono avvalersi di tutte le piattaforme, ma solo ed 
esclusivamente di piattaforme certificate, questa certificazione è rilasciata da AGID che 
comunica ad ANAC l’avvenuta certificazione. In seconda istanza ANAC inserirà quella 
piattaforma in un apposito registro

Non vi è l’obbligo dell’utilizzo della piattaforma Me.pa per qualunque acquisto (tranne che 
per i beni di natura informatica/tecnologica), ma è necessario utilizzare una piattaforma 
certificata su cui l’operatore economico risulta iscritto.



GRAZIE DELLA VS. ATTENZIONE
CRISTIANA LONGOBARDI

c.longobardi@oxfirm.it

mailto:a.passariello@oxfirm.it
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